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 Salita al rifugio Dal Piaz
Pedalare tra le nuvole
Splendida salita lungo una strada militare che offre 
scorci panoramici sull’intera Valbelluna.
Dal passo Croce d’Aune si imbocca la strada che con-
duce al rifugio Dal Piaz. Dopo la prima parte all’inter-
no del bosco la strada sale, con pendenza costante e 
ampi tornanti, lungo i ripidi versanti meridionali del-
le Vette Feltrine, per concludersi al rifugio Dal Piaz.
Dal rifugio è consigliabile salire al vicinissimo passo 
Vette Grandi, dal quale si gode uno spettacolare pa-
norama sulla Busa delle Vette: ampio circo glaciale 
che ospita alcune delle rarità botaniche del Parco. 
La discesa avviene lungo la stessa via.

Partenza: passo Croce d’Aune, 1015 m
Arrivo: rifugio Dal Piaz, 1998 m
Accesso: da Feltre seguire le indicazioni per Pedave-
na e, da qui, salire al passo Croce d’Aune (parcheg-
gio e punto informazioni del Parco)
Quote: min 1015 m, max 1998 m
Dislivello: 980 m
Lunghezza: 20 km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC-BC Media - Buona capacità
Periodo consigliato: da giugno a settembre
Fondo: 100% sterrato su strada militare
Segnaletica: all’inizio sentiero CAI 801, poi strada mi-
litare senza segnavia
Supporti didattici: pannelli del Parco presso il par-
cheggio a passo Croce d’Aune e al rifugio Dal Piaz

 Da Faè alla foresta di Cajada
Nei boschi della Serenissima
Lasciata la stazione di Faè-Fortogna si imbocca la 
strada asfaltata che sale alla conca di Cajada, con 
belle viste sulla valle del Piave e sull’imponente 
fronte della frana che, durante l’ultima glaciazione 
(25-30.000 anni fa), si staccò dalle Cime di Cajada 
ostruendo la testata della Val Desedan. Sulla grande 
conca formata dalla frana si sviluppò un’imponente 
foresta, sfruttata per secoli dalla Serenissima Re-
pubblica di Venezia, che da qui ricavava il legname 
necessario per l’arsenale.
Arrivati sulla conca la strada si fa meno ripida, at-
traversa il bosco passando davanti alla casera Villa 
Scotti, nei cui pressi si può ammirare la regina di 
Cajada: un maestoso abete bianco monumentale, 
alto 35 metri e con un’età stimata di 200 anni.
La strada giunge quindi a malga Palughet, da qui si 
prosegue passando davanti alla malga, fino ad uno 
spettacolare affaccio sul fronte della frana. Dal bel-
vedere la strada prosegue fino al reinnesto sul per-
corso utilizzato all’andata, lungo il quale si scende 
fino a Faè.

Partenza: Faè, 443 m
Arrivo: malga Palughet, 1257 m
Accesso: da Belluno o dall’autostrada A27 si imboc-
ca la SR 51 in direzione Longarone-Cortina. Prima di 
Longarone, in località Faè, si svolta a sinistra per la 
stazione ferroviaria di Faè-Fortogna, dove è possibi-
le parcheggiare
Quote: min 443 m, max 1257 m
Dislivello: 814 m
Lunghezza: 20,8 km
Difficoltà: TC-MC Turistico - Media Capacità
Periodo consigliato: da giugno a settembre
Fondo: 60 % asfalto; 40 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel tratto asfaltato, segnavia 
CAI 505 e 509 nei tratti sterrati
Supporti didattici: pannelli del Parco in località Pian 
de le Stele

 Val del Grisol e 
Val Costa dei Nass
Nei boschi del gatto selvatico
Da Soffranco la strada asfaltata sale, con pendenza 
costante, lungo la Val del Grisol, che ospita alcuni dei 
boschi più interessanti del Parco, formati da abeti 
bianchi associati a latifoglie nobili come aceri, tigli 
e frassini. Prima del ponte di Costa Granda si svol-
ta a destra sulla strada sterrata (segnavia CAI 513) 
che risale la Val Costa dei Nass, offrendo splendidi 
scorci sul sottostante torrente. In questa zona del 
Parco vive uno degli animali più elusivi dei nostri 
boschi: il gatto selvatico. In prossimità dei ruderi di 
Casera Costa dei Nass la strada sterrata si trasforma 
in sentiero. Da qui si ritorna, per lo stesso percorso 
dell’andata, a Soffranco. 

Partenza: Soffranco, 568 m
Arrivo: Val Costa dei Nass, 776 m
Accesso: da Longarone imboccare la SP 251 della Val 
di Zoldo e percorrerla per circa 5 km fino in località 
Soffranco, dove si può parcheggiare
Quote: min 568 m, max 776 m
Dislivello: 210 m 
Lunghezza: 11,5 km (andata e ritorno)
Difficoltà: TC-MC Turistico - Media Capacità
Periodo consigliato: da maggio a ottobre
Fondo: 60% asfalto; 40 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel tratto asfaltato; segnavia 
CAI  513 nel tratto sterrato
Supporti didattici: pannello del Parco al Pont di Costa 
Granda

 Salita a malga Pramper
Nel cuore “dolomitico” del Parco
Superata la chiesa di Sant’Antonio si svolta a sinistra 
per malga Pramper. La strada sale ripida fino a Pra 
Toront e, dopo un tratto pianeggiante, riprende a 
salire fino al parcheggio di Pian de la Fopa, al cospet-
to dei torrioni degli Spiz di Mezzodì. Superato il bivio 
con il sentiero per il rifugio Sora ‘l Sass si entra nel 
Parco. Si riprende a salire fino allo splendido Pian 
dei Palui da dove, in breve, si raggiunge malga Pram-
per, al centro dell’ampia Val Balanzola, modellata da 
antichi ghiacciai. Il ritorno avviene per lo stesso per-
corso. 

Partenza: Forno di Zoldo, 858 m
Arrivo: malga Prampèr, 1540 m
Accesso: all’uscita dell’abitato di Forno di Zoldo im-
boccare la strada che conduce verso Pralongo. Subi-
to dopo il bivio parcheggiare nei pressi della chiesa 
di Sant’Antonio 
Quote: min 858 m, max 1540 m
Dislivello: 682 m
Lunghezza: 13,9 km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC Media Capacità
Periodo consigliato: da giugno a settembre
Fondo: 30 % asfalto; 70 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel primo tratto; segnavia CAI 
523 nel secondo tratto
Supporti didattici: pannelli del Parco lungo il percorso

 Salita al rifugio Bianchet
Tra le faggete della Val Vescovà
Lasciata l’auto lungo la SR 203 Agordina si imbocca 
la strada che sale verso il rifugio Bianchet. Al primo 
bivio si svolta a destra, superando la sbarra che im-
pedisce l’accesso degli autoveicoli. La strada, sterra-
ta, sale con pendenza costante alzandosi sulla Valle 
Cordevole. Dopo un paio di chilometri il percorso si 
inoltra nella Val Vescovà: una valle sospesa sul fon-
do della Val Cordevole. Con una serie di tornanti si 
guadagna quota fino alla sorgente di Fontana Fred-
da e alla località Sass de i Companc. Superato il  gre-
to del torrente si raggiunge il rifugio 

Partenza: località Pinei (Val Cordevole), 486 m
Arrivo: rifugio Bianchet, 1245 m
Accesso: percorrere la SR 203 Agordina fino al km 17 
(località Pinei)
Quote: min 486 m, max 1245 m
Dislivello: 760 m 
Lunghezza: 14 km (andata e ritorno)
Difficoltà: BC Buona Capacità
Periodo consigliato: da giugno a settembre
Fondo: 100 % sterrato 
Segnaletica: segnavia CAI 503
Supporti didattici: pannello del Parco al rifugio Bianchet

 Anello Pedavena - Lamen 
     Croce d’Aune - Pedavena
Ai piedi delle Vette Feltrine
Da Pedavena si sale ai borghi di Pren e Lamen, qui 
si imbocca l’omonima valle, fino ad un’area pic nic 
del Parco (partenza dell’itinerario tematico Covo-
li in Val di Lamen). Si prosegue su sterrato verso le 
Stalle Norcenadego e da qui a passo Croce d’Aune. 
Una strada asfaltata in discesa ci riporta a Pedave-
na, passando davanti al centro visitatori del Parco  
Il sasso nello stagno, che merita una sosta per la visita.

Partenza e arrivo: Pedavena, 335 m
Accesso: da Feltre seguire le indicazioni per Pedavena 
e lasciare l’auto nel parcheggio della locale birreria
Quote: min  335 m, max 1056 m
Dislivello: 721 m
Lunghezza: 19,2 km
Difficoltà: MC-TC Media Capacità - Turistico
Periodo consigliato: da aprile a ottobre
Fondo: 60% asfalto; 40 % sterrato
Segnaletica: nessuna lungo le strade asfaltate; indi-
cazioni dell’itinerario tematico del Parco Chiesette 
pedemontane nei tratti sterrati
Supporti didattici: pannelli del Parco presso parcheg-
gio passo Croce d’Aune. Centro visitatori Il sasso nel-
lo stagno a Pedavena

 Val di San Martino
Tra campagne e pareti rocciose
Dall’abitato di Vignui imboccare la Val di San Martino 
(segnavia CAI 803), dopo aver attraversato campa-
gne ben curate ci si inoltra lungo il corso del torrente  
Stien, raggiungendo la chiesetta di San Martino. Si 
continua la risalita della valle fino ad un piccolo par-
cheggio e si prosegue, in salita, fino ad una calchera 
restaurata (fornace per produrre la calce). Si ritorna 
a Vignui per lo stesso percorso di andata.

Partenza:  Vignui, 501 m
Arrivo: calchera alla partenza del sentiero CAI 812, 
691 m
Accesso: da Feltre raggiungere la frazione di Foen, 
all’uscita dall’abitato svoltare a sinistra per Vignui
Quote: min 501 m, max 691 m
Dislivello: 190 m 
Lunghezza:  8 km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC-TC Media Capacità - Turistico
Periodo consigliato: da aprile a ottobre
Fondo: 20% asfalto; 80 % sterrato
Segnaletica: segnavia CAI 803; indicazioni dell’itinera-
rio tematico del Parco Chiesette pedemontane
Supporti didattici: pannelli del Parco presso la chie-
setta di San Martino e lungo la valle

 Val di Canzoi
La porta del Parco 
Da Soranzen seguire le indicazioni per Val Canzoi. 
La strada risale fino ai piedi del suggestivo abitato 
di Montagne, che può essere raggiunto con una 
breve ma ripida deviazione (150 m di dislivello). In 
località Le Ave si passa a fianco della chiesetta di 
Santa Eurosia sorta su un’antica  via di comunica-
zione (probabilmente la strada romana Claudia 
Augusta Altinate). Si procede per altri 2 chilometri 
fino al ponte Umin, che attraversa una spettaco-
lare forra. Superato uno strappo in salita si giun-
ge al centro di educazione ambientale del Parco  
La Santina. Dopo circa 400 metri, in corrispondenza 
di un altro ponte, si trova la partenza del breve per-
corso didattico pedonale Di terra e d’amore (pannelli 
del Parco). La strada procede con minore pendenza 
fino alla centrale elettrica de La Guarda, nei cui pres-
si c’è un’interessante calchera (antica fornace per 
produrre calce). Si supera il ristorante in fondo alla 
valle e, con un breve ma ripido strappo in salita, si 
giunge alla diga del lago de La Stua. Da qui la strada, 
ora sterrata, costeggia il lago artificiale fino al bivio 
tra i sentieri CAI 802 e 806; si imbocca quest’ultimo 
a sinistra e, con breve salita, si giunge alla casa del 
Parco Al Frassen, nostro punto di arrivo. Il ritorno av-
viene lungo la stessa strada. 

Partenza:  Soranzen, 416 m
Arrivo: casa Al Frassen, 809 m
Accesso: da Feltre imboccare la strada pedemontana 
in direzione di Cesiomaggiore e procedere fino  alla 
località Soranzen
Quote: min 416 m, max  809 m
Dislivello: 393 m 
Lunghezza: 18 km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC-TC Media Capacità - Turistico
Periodo consigliato: da maggio a ottobre
Fondo: 75 % asfalto; 25 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel tratto asfaltato, segnavia 
CAI 806 nel tratto sterrato
Supporti didattici: pannelli del Parco lungo il percor-
so; centro di educazione ambientale La Santina; per-
corso pedonale del Parco Di terra e d’amore

 Anello della Val Gresal
Alle porte di Belluno
Partendo dal centro di Tisoi l’itinerario tocca le loca-
lità di Zei e Pestesure. Risale quindi lungo il versante 
sinistro della Val Gresal (segnavia CAI 510 e itinera-
rio del Parco Chiesette pedemontane) fino a Pian de 
Fraina (1065 m), punto più alto del percorso. Da qui 
è possibile salire (solo a piedi) alla chiesetta di San 
Giorgio (1355 m), arroccata su uno sperone a stra-
piombo sulla Val Gresal. Da Pian de Fraina si scende 
lungo il fianco destro della valle fino alla località Co-
stiet, da qui si raggiunge Barp per poi tornare a Tisoi. 

Partenza e arrivo:  Tisoi, 560 m
Accesso: da Belluno seguire le indicazioni per Bolza-
no Bellunese, proseguire quindi fino a Tisoi, dove è 
possibile parcheggiare
Quote: min 560 m, max  1.065 m
Dislivello: 505 m 
Lunghezza:  10 km
Difficoltà: MC-BC Media - Buona Capacità
Periodo consigliato: da maggio a settembre
Fondo: 70 % asfalto; 30 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel primo e nell’ultimo tratto; 
segnavia CAI 510 e indicazioni dell’itinerario temati-
co del Parco Chiesette pedemontane nel tratto inter-
medio
Supporti didattici: pannello del Parco a San Giorgio

 Valle dell’Ardo
Ai piedi del Serva
Dal rifugio Col di Roanza scendere a valle per circa 
250 m, quindi imboccare la strada sterrata sulla de-
stra (segnavia CAI 519). Il percorso procede in leg-
gera salita fino all’imbocco di una galleria. Dopo la 
galleria la strada scende, con stretti tornanti, fino al 
fondo della Valle dell’Ardo, in località Casera Scala. 
Da qui si torna al Col di Roanza per lo stesso percor-
so dell’andata.

Partenza: Col di Roanza, 841 m
Arrivo: Casera Scala, 693 m
Accesso: da Belluno seguire le indicazioni per Col di 
Roanza e salire lungo la strada asfaltata fino all’o-
monimo rifugio
Quote: min 693 m, max  860 m
Dislivello: 170 m 
Lunghezza:  7,5  km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC Media Capacità
Periodo consigliato: da maggio a settembre
Fondo: 100 % sterrato
Segnaletica: segnavia CAI 519
Supporti didattici: pannello del Parco a Col di Roanza
NOTA: munirsi di pila per percorrere una galleria 
non illuminata lunga circa 500 m 

 Da San Gottardo a Salet
Lungo il Cordevole, tra chiesette e cavalli 
Breve e pianeggiante percorso lungo il Cordevole, 
che parte dalla chiesetta di San Gottardo e raggiun-
ge la località di Salet, che ospita un allevamento di 
cavalli del Corpo Forestale dello Stato. Sui grandi 
prati di Salet è facile avvistare, al mattino o al tra-
monto, camosci e cervi.

Partenza: San Gottardo, 412 m
Arrivo: Salet, 425 m
Accesso: dalla località Ponte Mas, lungo la SR 203 
Agordina, seguire le indicazioni per la Certosa di 
Vedana, dopo circa 1 km svoltare  a destra per San 
Gottardo
Quote: min  410 m, max 412 m
Dislivello:  assente 
Lunghezza:  4 km (andata e ritorno)
Difficoltà: TC Turistico
Periodo consigliato: da marzo a novembre
Fondo: 100 % sterrato
Segnaletica: indicazioni dell’itinerario tematico del 
Parco La Via degli Ospizi
Supporti didattici: pannelli del Parco a San Gottardo 
e Salet
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 Salita al rifugio Dal Piaz
Pedalare tra le nuvole
Splendida salita lungo una strada militare che offre 
scorci panoramici sull’intera Valbelluna.
Dal passo Croce d’Aune si imbocca la strada che con-
duce al rifugio Dal Piaz. Dopo la prima parte all’inter-
no del bosco la strada sale, con pendenza costante e 
ampi tornanti, lungo i ripidi versanti meridionali del-
le Vette Feltrine, per concludersi al rifugio Dal Piaz.
Dal rifugio è consigliabile salire al vicinissimo passo 
Vette Grandi, dal quale si gode uno spettacolare pa-
norama sulla Busa delle Vette: ampio circo glaciale 
che ospita alcune delle rarità botaniche del Parco. 
La discesa avviene lungo la stessa via.

Partenza: passo Croce d’Aune, 1015 m
Arrivo: rifugio Dal Piaz, 1998 m
Accesso: da Feltre seguire le indicazioni per Pedave-
na e, da qui, salire al passo Croce d’Aune (parcheg-
gio e punto informazioni del Parco)
Quote: min 1015 m, max 1998 m
Dislivello: 980 m
Lunghezza: 20 km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC-BC Media - Buona capacità
Periodo consigliato: da giugno a settembre
Fondo: 100% sterrato su strada militare
Segnaletica: all’inizio sentiero CAI 801, poi strada mi-
litare senza segnavia
Supporti didattici: pannelli del Parco presso il par-
cheggio a passo Croce d’Aune e al rifugio Dal Piaz

 Da Faè alla foresta di Cajada
Nei boschi della Serenissima
Lasciata la stazione di Faè-Fortogna si imbocca la 
strada asfaltata che sale alla conca di Cajada, con 
belle viste sulla valle del Piave e sull’imponente 
fronte della frana che, durante l’ultima glaciazione 
(25-30.000 anni fa), si staccò dalle Cime di Cajada 
ostruendo la testata della Val Desedan. Sulla grande 
conca formata dalla frana si sviluppò un’imponente 
foresta, sfruttata per secoli dalla Serenissima Re-
pubblica di Venezia, che da qui ricavava il legname 
necessario per l’arsenale.
Arrivati sulla conca la strada si fa meno ripida, at-
traversa il bosco passando davanti alla casera Villa 
Scotti, nei cui pressi si può ammirare la regina di 
Cajada: un maestoso abete bianco monumentale, 
alto 35 metri e con un’età stimata di 200 anni.
La strada giunge quindi a malga Palughet, da qui si 
prosegue passando davanti alla malga, fino ad uno 
spettacolare affaccio sul fronte della frana. Dal bel-
vedere la strada prosegue fino al reinnesto sul per-
corso utilizzato all’andata, lungo il quale si scende 
fino a Faè.

Partenza: Faè, 443 m
Arrivo: malga Palughet, 1257 m
Accesso: da Belluno o dall’autostrada A27 si imboc-
ca la SR 51 in direzione Longarone-Cortina. Prima di 
Longarone, in località Faè, si svolta a sinistra per la 
stazione ferroviaria di Faè-Fortogna, dove è possibi-
le parcheggiare
Quote: min 443 m, max 1257 m
Dislivello: 814 m
Lunghezza: 20,8 km
Difficoltà: TC-MC Turistico - Media Capacità
Periodo consigliato: da giugno a settembre
Fondo: 60 % asfalto; 40 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel tratto asfaltato, segnavia 
CAI 505 e 509 nei tratti sterrati
Supporti didattici: pannelli del Parco in località Pian 
de le Stele

 Val del Grisol e 
Val Costa dei Nass
Nei boschi del gatto selvatico
Da Soffranco la strada asfaltata sale, con pendenza 
costante, lungo la Val del Grisol, che ospita alcuni dei 
boschi più interessanti del Parco, formati da abeti 
bianchi associati a latifoglie nobili come aceri, tigli 
e frassini. Prima del ponte di Costa Granda si svol-
ta a destra sulla strada sterrata (segnavia CAI 513) 
che risale la Val Costa dei Nass, offrendo splendidi 
scorci sul sottostante torrente. In questa zona del 
Parco vive uno degli animali più elusivi dei nostri 
boschi: il gatto selvatico. In prossimità dei ruderi di 
Casera Costa dei Nass la strada sterrata si trasforma 
in sentiero. Da qui si ritorna, per lo stesso percorso 
dell’andata, a Soffranco. 

Partenza: Soffranco, 568 m
Arrivo: Val Costa dei Nass, 776 m
Accesso: da Longarone imboccare la SP 251 della Val 
di Zoldo e percorrerla per circa 5 km fino in località 
Soffranco, dove si può parcheggiare
Quote: min 568 m, max 776 m
Dislivello: 210 m 
Lunghezza: 11,5 km (andata e ritorno)
Difficoltà: TC-MC Turistico - Media Capacità
Periodo consigliato: da maggio a ottobre
Fondo: 60% asfalto; 40 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel tratto asfaltato; segnavia 
CAI  513 nel tratto sterrato
Supporti didattici: pannello del Parco al Pont di Costa 
Granda

 Salita a malga Pramper
Nel cuore “dolomitico” del Parco
Superata la chiesa di Sant’Antonio si svolta a sinistra 
per malga Pramper. La strada sale ripida fino a Pra 
Toront e, dopo un tratto pianeggiante, riprende a 
salire fino al parcheggio di Pian de la Fopa, al cospet-
to dei torrioni degli Spiz di Mezzodì. Superato il bivio 
con il sentiero per il rifugio Sora ‘l Sass si entra nel 
Parco. Si riprende a salire fino allo splendido Pian 
dei Palui da dove, in breve, si raggiunge malga Pram-
per, al centro dell’ampia Val Balanzola, modellata da 
antichi ghiacciai. Il ritorno avviene per lo stesso per-
corso. 

Partenza: Forno di Zoldo, 858 m
Arrivo: malga Prampèr, 1540 m
Accesso: all’uscita dell’abitato di Forno di Zoldo im-
boccare la strada che conduce verso Pralongo. Subi-
to dopo il bivio parcheggiare nei pressi della chiesa 
di Sant’Antonio 
Quote: min 858 m, max 1540 m
Dislivello: 682 m
Lunghezza: 13,9 km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC Media Capacità
Periodo consigliato: da giugno a settembre
Fondo: 30 % asfalto; 70 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel primo tratto; segnavia CAI 
523 nel secondo tratto
Supporti didattici: pannelli del Parco lungo il percorso

 Salita al rifugio Bianchet
Tra le faggete della Val Vescovà
Lasciata l’auto lungo la SR 203 Agordina si imbocca 
la strada che sale verso il rifugio Bianchet. Al primo 
bivio si svolta a destra, superando la sbarra che im-
pedisce l’accesso degli autoveicoli. La strada, sterra-
ta, sale con pendenza costante alzandosi sulla Valle 
Cordevole. Dopo un paio di chilometri il percorso si 
inoltra nella Val Vescovà: una valle sospesa sul fon-
do della Val Cordevole. Con una serie di tornanti si 
guadagna quota fino alla sorgente di Fontana Fred-
da e alla località Sass de i Companc. Superato il  gre-
to del torrente si raggiunge il rifugio 

Partenza: località Pinei (Val Cordevole), 486 m
Arrivo: rifugio Bianchet, 1245 m
Accesso: percorrere la SR 203 Agordina fino al km 17 
(località Pinei)
Quote: min 486 m, max 1245 m
Dislivello: 760 m 
Lunghezza: 14 km (andata e ritorno)
Difficoltà: BC Buona Capacità
Periodo consigliato: da giugno a settembre
Fondo: 100 % sterrato 
Segnaletica: segnavia CAI 503
Supporti didattici: pannello del Parco al rifugio Bianchet

 Anello Pedavena - Lamen 
     Croce d’Aune - Pedavena
Ai piedi delle Vette Feltrine
Da Pedavena si sale ai borghi di Pren e Lamen, qui 
si imbocca l’omonima valle, fino ad un’area pic nic 
del Parco (partenza dell’itinerario tematico Covo-
li in Val di Lamen). Si prosegue su sterrato verso le 
Stalle Norcenadego e da qui a passo Croce d’Aune. 
Una strada asfaltata in discesa ci riporta a Pedave-
na, passando davanti al centro visitatori del Parco  
Il sasso nello stagno, che merita una sosta per la visita.

Partenza e arrivo: Pedavena, 335 m
Accesso: da Feltre seguire le indicazioni per Pedavena 
e lasciare l’auto nel parcheggio della locale birreria
Quote: min  335 m, max 1056 m
Dislivello: 721 m
Lunghezza: 19,2 km
Difficoltà: MC-TC Media Capacità - Turistico
Periodo consigliato: da aprile a ottobre
Fondo: 60% asfalto; 40 % sterrato
Segnaletica: nessuna lungo le strade asfaltate; indi-
cazioni dell’itinerario tematico del Parco Chiesette 
pedemontane nei tratti sterrati
Supporti didattici: pannelli del Parco presso parcheg-
gio passo Croce d’Aune. Centro visitatori Il sasso nel-
lo stagno a Pedavena

 Val di San Martino
Tra campagne e pareti rocciose
Dall’abitato di Vignui imboccare la Val di San Martino 
(segnavia CAI 803), dopo aver attraversato campa-
gne ben curate ci si inoltra lungo il corso del torrente  
Stien, raggiungendo la chiesetta di San Martino. Si 
continua la risalita della valle fino ad un piccolo par-
cheggio e si prosegue, in salita, fino ad una calchera 
restaurata (fornace per produrre la calce). Si ritorna 
a Vignui per lo stesso percorso di andata.

Partenza:  Vignui, 501 m
Arrivo: calchera alla partenza del sentiero CAI 812, 
691 m
Accesso: da Feltre raggiungere la frazione di Foen, 
all’uscita dall’abitato svoltare a sinistra per Vignui
Quote: min 501 m, max 691 m
Dislivello: 190 m 
Lunghezza:  8 km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC-TC Media Capacità - Turistico
Periodo consigliato: da aprile a ottobre
Fondo: 20% asfalto; 80 % sterrato
Segnaletica: segnavia CAI 803; indicazioni dell’itinera-
rio tematico del Parco Chiesette pedemontane
Supporti didattici: pannelli del Parco presso la chie-
setta di San Martino e lungo la valle

 Val di Canzoi
La porta del Parco 
Da Soranzen seguire le indicazioni per Val Canzoi. 
La strada risale fino ai piedi del suggestivo abitato 
di Montagne, che può essere raggiunto con una 
breve ma ripida deviazione (150 m di dislivello). In 
località Le Ave si passa a fianco della chiesetta di 
Santa Eurosia sorta su un’antica  via di comunica-
zione (probabilmente la strada romana Claudia 
Augusta Altinate). Si procede per altri 2 chilometri 
fino al ponte Umin, che attraversa una spettaco-
lare forra. Superato uno strappo in salita si giun-
ge al centro di educazione ambientale del Parco  
La Santina. Dopo circa 400 metri, in corrispondenza 
di un altro ponte, si trova la partenza del breve per-
corso didattico pedonale Di terra e d’amore (pannelli 
del Parco). La strada procede con minore pendenza 
fino alla centrale elettrica de La Guarda, nei cui pres-
si c’è un’interessante calchera (antica fornace per 
produrre calce). Si supera il ristorante in fondo alla 
valle e, con un breve ma ripido strappo in salita, si 
giunge alla diga del lago de La Stua. Da qui la strada, 
ora sterrata, costeggia il lago artificiale fino al bivio 
tra i sentieri CAI 802 e 806; si imbocca quest’ultimo 
a sinistra e, con breve salita, si giunge alla casa del 
Parco Al Frassen, nostro punto di arrivo. Il ritorno av-
viene lungo la stessa strada. 

Partenza:  Soranzen, 416 m
Arrivo: casa Al Frassen, 809 m
Accesso: da Feltre imboccare la strada pedemontana 
in direzione di Cesiomaggiore e procedere fino  alla 
località Soranzen
Quote: min 416 m, max  809 m
Dislivello: 393 m 
Lunghezza: 18 km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC-TC Media Capacità - Turistico
Periodo consigliato: da maggio a ottobre
Fondo: 75 % asfalto; 25 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel tratto asfaltato, segnavia 
CAI 806 nel tratto sterrato
Supporti didattici: pannelli del Parco lungo il percor-
so; centro di educazione ambientale La Santina; per-
corso pedonale del Parco Di terra e d’amore

 Anello della Val Gresal
Alle porte di Belluno
Partendo dal centro di Tisoi l’itinerario tocca le loca-
lità di Zei e Pestesure. Risale quindi lungo il versante 
sinistro della Val Gresal (segnavia CAI 510 e itinera-
rio del Parco Chiesette pedemontane) fino a Pian de 
Fraina (1065 m), punto più alto del percorso. Da qui 
è possibile salire (solo a piedi) alla chiesetta di San 
Giorgio (1355 m), arroccata su uno sperone a stra-
piombo sulla Val Gresal. Da Pian de Fraina si scende 
lungo il fianco destro della valle fino alla località Co-
stiet, da qui si raggiunge Barp per poi tornare a Tisoi. 

Partenza e arrivo:  Tisoi, 560 m
Accesso: da Belluno seguire le indicazioni per Bolza-
no Bellunese, proseguire quindi fino a Tisoi, dove è 
possibile parcheggiare
Quote: min 560 m, max  1.065 m
Dislivello: 505 m 
Lunghezza:  10 km
Difficoltà: MC-BC Media - Buona Capacità
Periodo consigliato: da maggio a settembre
Fondo: 70 % asfalto; 30 % sterrato
Segnaletica: nessuna nel primo e nell’ultimo tratto; 
segnavia CAI 510 e indicazioni dell’itinerario temati-
co del Parco Chiesette pedemontane nel tratto inter-
medio
Supporti didattici: pannello del Parco a San Giorgio

 Valle dell’Ardo
Ai piedi del Serva
Dal rifugio Col di Roanza scendere a valle per circa 
250 m, quindi imboccare la strada sterrata sulla de-
stra (segnavia CAI 519). Il percorso procede in leg-
gera salita fino all’imbocco di una galleria. Dopo la 
galleria la strada scende, con stretti tornanti, fino al 
fondo della Valle dell’Ardo, in località Casera Scala. 
Da qui si torna al Col di Roanza per lo stesso percor-
so dell’andata.

Partenza: Col di Roanza, 841 m
Arrivo: Casera Scala, 693 m
Accesso: da Belluno seguire le indicazioni per Col di 
Roanza e salire lungo la strada asfaltata fino all’o-
monimo rifugio
Quote: min 693 m, max  860 m
Dislivello: 170 m 
Lunghezza:  7,5  km (andata e ritorno)
Difficoltà: MC Media Capacità
Periodo consigliato: da maggio a settembre
Fondo: 100 % sterrato
Segnaletica: segnavia CAI 519
Supporti didattici: pannello del Parco a Col di Roanza
NOTA: munirsi di pila per percorrere una galleria 
non illuminata lunga circa 500 m 

 Da San Gottardo a Salet
Lungo il Cordevole, tra chiesette e cavalli 
Breve e pianeggiante percorso lungo il Cordevole, 
che parte dalla chiesetta di San Gottardo e raggiun-
ge la località di Salet, che ospita un allevamento di 
cavalli del Corpo Forestale dello Stato. Sui grandi 
prati di Salet è facile avvistare, al mattino o al tra-
monto, camosci e cervi.

Partenza: San Gottardo, 412 m
Arrivo: Salet, 425 m
Accesso: dalla località Ponte Mas, lungo la SR 203 
Agordina, seguire le indicazioni per la Certosa di 
Vedana, dopo circa 1 km svoltare  a destra per San 
Gottardo
Quote: min  410 m, max 412 m
Dislivello:  assente 
Lunghezza:  4 km (andata e ritorno)
Difficoltà: TC Turistico
Periodo consigliato: da marzo a novembre
Fondo: 100 % sterrato
Segnaletica: indicazioni dell’itinerario tematico del 
Parco La Via degli Ospizi
Supporti didattici: pannelli del Parco a San Gottardo 
e Salet
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Scala di difficoltà dei percorsi
Il grado di difficoltà tecnica indicato nelle schede de-
scrittive è basato sulla scala del CAI per il cicloturismo 
in mountain bike. Il criterio per individuare la sigla è 
esclusivamente il “tipo di fondo prevalente”. 
Non sono considerati pendenza, lunghezza, dislivello, 
esposizione.

TC - Turistico - Percorso su strade sterrate dal fondo 
compatto, carrozzabili. 

MC - Per cicloescursionista di media capacità tecni-
ca - Percorso su sterrate con fondo poco sconnesso 
o poco irregolare, che sono agevolmente percorribili 
da veicoli fuoristrada dove l’unica difficoltà di condu-
zione è data dalla presenza di passaggi obbligati che 
impongono precisione di guida.

BC - Per cicloescursionista di buona capacità tecnica 
- Percorso su sterrate molto sconnesse ed accidenta-
te o su mulattiere dal fondo piuttosto sconnesso ma 
abbastanza scorrevole. Oltre ad una buona conduzio-
ne e precisione di guida in passaggi obbligati, è anche 
richiesto un discreto equilibrio.

Valli e accessi naturalistici

Il territorio del Parco è articolato: un reticolo di valli modellate dai ghiacciai e dai torrenti. Ogni valle è la porta di accesso 
a luoghi straordinari. Venite a scoprire le acque delle Valli del Mis e del Veses; le foreste di Cajada e del Grisol; i paesaggi 
della Val di Lamen e della Val di Canzoi; la forra fossile in Valle dell’Ardo o le pareti dolomitiche della Val Pramper.

1 	Val Prampèr: una tipica 
valle glaciale dolomitica, 
contornata da pareti e 
picchi rocciosi, ghiaioni e 
mughete.

2 	Val del Grìsol: 
appartata e solitaria, con 
straordinari boschi di 
forra.

3 	Cajàda: foresta di 
abeti bianchi e faggi, 
utilizzata per secoli dalla 
Repubblica di Venezia.

4 	Valle dell’Ardo: ospita 
spettacolari canyon, come 
la forra fossile del Buss 
del Busón.

5 	Val di San Martino: un 
microcosmo tra la città 
di Feltre e le imponenti 
pareti meridionali delle 
Vette Feltrine.

6 	Val di Lamén: nelle 
pareti che la sovrastano 
si aprono piccole cavità 
(covoli) abitate dal 
Neolitico al Medio Evo.

7 	Valle del Mis: un mondo 
di acque e rocce che ha 
affascinato, tra gli altri, 
anche Dino Buzzati.

8 	Val Cordévole: un 
“canale” che taglia il 
Parco, secolare via di 
transito e comunicazione 
tra Venezia e l’Europa.

9 	Val di Canzói: tra le 
valli più note del Parco, 
punto di partenza per 
innumerevoli escursioni 
in alta quota.

10 	Valle Imperìna: ospita 
l’omonimo villaggio 
minerario, che fornì 
per secoli rame alla 
Serenissima.

11 	Torrente Vesés - Val 
Scura: una “via d’acqua” 
che scende dagli altopiani 
di Erera fino al fiume 
Piave.

Le Strutture del Parco

Rifugi e bivacchi
1 	Rifugio G. Dal Piaz

Passo Vette Grandi - m 1.993
Tel. 0439.9065 - 329.3647428
info@rifugiodalpiaz.com

2 	Rifugio B. Boz
Loc. Conca Nevetta - m 1.718
Tel. 0439.64448 - 348.7248949
rifugioboz@gmail.com

 3 	Rifugio F. Bianchet
Loc. Pian dei Gat - m 1.245
Tel. 0437.669226 
rifugiobianchet@hotmail.com

4 	Rifugio Pian de Fontana
Loc. Pian de Fontana - m 1.632
Tel. 0437.1956135 - 335.6096819
piandefontana@livecom.it

5 	Rifugio 7° Alpini
Loc. Pis Pilon - m 1.502
Tel. 0437.941631 
infosettimoalpini@gmail.com

6 	Rifugio Sommariva al Pramperét
Loc. Prà della Vedova - m 1.857
Tel. 0437.1956153 
info@rifugiosommarivaalpramperet.it

7 	Bivacco Brendòl - m 1.686 

8 	Bivacco Campotoróndo-Gozzer - m 1.763

9 	Bivacco La Varéta - m 1.709

10 	Bivacco Le Mandre - m 1.378

11 	Bivacco Le Prese - m 1.442

12 	Bivacco Malga Alvìs - m 1.573

13 	Bivacco Monsampiàn - m 1.902

14 	Bivacco Ramézza Alta - m 1.485 

15 	Bivacco Tavernazzo - m 1.104

16 	Bivacco Bocco-Zago - m 2.266

17 	Bivacco Bósch dei Bói - m 1.501

18 	Bivacco Carnielli-De Marchi - m 2.010

19 	Bivacco Casera Nusiéda Alta - m 968

20 	Bivacco Dalla Bernardina - m 2.320

21 	Bivacco Feltre-Bodo - m 1.930

22 	Bivacco Casera Medassa - m 1.340

23 	Bivacco Palìa - m 1.577

24 	Bivacco Sperti - m 2.000

La Mappa del Parco
Confine del Parco

Confine regionale

Bivacco

Punto di appoggio 
escursionistico, struttura 
ricettiva

Rifugio

Camping - Area camper

Villa Binotto - Sede Parco

Stazione CTA - Corpo 
Forestale dello Stato

Salita al rifugio Dal Piaz

Anello Pedavena - 
Lamen - Croce d’Aune 
Pedavena

Val di San Martino

Val di Canzoi
 
Da San Gottardo a Salet

Anello della Val Gresal

Valle dell’Ardo

Da Faè alla foresta 
di Cajada

Val del Grisol e 
Val Costa dei Nass

Salita a malga Pramper

Salita al rifugio 
Bianchet

Foto: archivio PNDB: E. Vettorazzo, G. Poloniato; archivio Evidenzia, E. Canal CTA-CFS, F. Friz CTA-CFS
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1 	Centro Culturale Piero Rossi
Piazza Piloni - Belluno - Tel 0437.27030  
centroculturale@dolomitipark.it
Dedicato ad uno dei padri fondatori del Parco; comprende 
bar, bookshop e negozio di prodotti “Carta Qualità”. 

2 	Centro visitatori Uomini di Valle Imperìna  
Loc. Miniere - Rivamonte Agordino 
Ospitato nella ex centrale idroelettrica a servizio delle 
miniere, approfondisce temi di storia e tradizioni locali.

3 	Centro visitatori Il sasso nello stagno
Piazza 1° Novembre, 1 - Pedavena 
cvpedavena@dolomitipark.it
Ospitato nell’ex Municipio, offre stimoli su geologia, flora, 
biodiversità, rapporto tra Parco e territorio.

4 	Giardino botanico Campanula morettiana
Valle del Mis - Sospirolo 
Permette di osservare specie d’alta quota senza affrontare 
escursioni impegnative. È accessibile ai disabili motori e 
dispone di supporti didattici per non vedenti e ipovedenti.

5 	Centro Educazione Ambientale La Santina
Val di Canzoi - Cesiomaggiore - Cell. 329.0040808
Dispone di attrezzature scientifiche, un’aula didattica e un 
centro di documentazione.

6 	Museo naturalistico Dolomiti Bellunesi
Piazza Piloni - Belluno - Tel 0439.3328
Ospita gli erbari di tre grandi studiosi della flora dolomitica 
(Lasen, Sandi, Caldart) e un allestimento multimediale che 
illustra la flora e la vegetazione del Parco. Il visitatore può 
anche consultare le banche dati floristiche, utilizzando due 
postazioni informatiche e proiettare su un grande schermo 
brevi documentari sul Parco. 

7 	Museo etnografico della Provincia di Belluno  
e del Parco
Loc. Seravella - Cesiomaggiore - Tel. 0439.438355
Racconta la storia del vivere in montagna dalla fine del 
XIX secolo. Custodisce la collezione di arte dell’alpinista e 
scrittore Giuseppe Mazzotti.

8 	Museo etnografico La Valle
Via Chiesa - La Valle Agordina - Tel. 0437.62298
È diviso in due sezioni: territorio e architettura. Una sala 
del museo è dedicata alle attività del Parco a sostegno 
dell’agricoltura tradizionale.

9 	Forni fusori di Valle Imperìna
Loc. Miniere - Rivamonte Agordino
Gioiello di archeologia industriale, nelle antiche miniere di 
rame della Serenissima Repubblica di Venezia.

10  Area ristoro, camper e punto informativo Candàten
Val Cordevole - Via La Stanga, 28 - Sedico
candaten@dolomitipark.it 
Grande area picnic con tavoli e barbecue, bar, negozio di 
prodotti locali, area camper con servizi, lungo la SR Agordina.

11 	Punto informativo Croce d’Aune �
Passo Croce d’Aune - Sovramonte 
Punto informazioni a fianco del parcheggio da cui partono 
i sentieri per salire alle Vette Feltrine.

12 	Area ristoro, camper e punto informativo  
Pian Falcìna Valle del Mis - Sospirolo  
valledelmis@dolomitipark.it
In riva al lago del Mis, l’area include: punto ristoro, area 
picnic attrezzata, parco giochi, bagni pubblici, punto 
informazioni, bungalow e area camper.

13 	Area ristoro Pian d’Avena
Pian d’Avena - Pedavena 
Area attrezzata con tavoli, barbecue e un piccolo punto di 
ristoro, lungo la strada per passo Croce d’Aune.

14 	Casa Al Fràssen
Val di Canzoi - Cesiomaggiore - Cell. 329.0040808 
Dispone di 22 posti letto, servizi, cucina, sala da pranzo. 
Ideale per famiglie, gruppi, campi scuola.

15 	Ristorante All’Antica Torre
Via Col dei Mich, 237 - Sovramonte 
Ospitato in una casa rurale tipica, costruita sulle 
fondamenta di un’antica torre di avvistamento. Offre piatti 
preparati con prodotti locali.

16 	Ostello Imperìna
Loc. Miniere - Rivamonte Agordino
Ricavato all’interno dell’ex centro minerario di Valle 
Imperina. Dispone di 37 posti letto in camere da 4 e 6 posti
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Scala di difficoltà dei percorsi
Il grado di difficoltà tecnica indicato nelle schede de-
scrittive è basato sulla scala del CAI per il cicloturismo 
in mountain bike. Il criterio per individuare la sigla è 
esclusivamente il “tipo di fondo prevalente”. 
Non sono considerati pendenza, lunghezza, dislivello, 
esposizione.

TC - Turistico - Percorso su strade sterrate dal fondo 
compatto, carrozzabili. 

MC - Per cicloescursionista di media capacità tecni-
ca - Percorso su sterrate con fondo poco sconnesso 
o poco irregolare, che sono agevolmente percorribili 
da veicoli fuoristrada dove l’unica difficoltà di condu-
zione è data dalla presenza di passaggi obbligati che 
impongono precisione di guida.

BC - Per cicloescursionista di buona capacità tecnica 
- Percorso su sterrate molto sconnesse ed accidenta-
te o su mulattiere dal fondo piuttosto sconnesso ma 
abbastanza scorrevole. Oltre ad una buona conduzio-
ne e precisione di guida in passaggi obbligati, è anche 
richiesto un discreto equilibrio.

Valli e accessi naturalistici

Il territorio del Parco è articolato: un reticolo di valli modellate dai ghiacciai e dai torrenti. Ogni valle è la porta di accesso 
a luoghi straordinari. Venite a scoprire le acque delle Valli del Mis e del Veses; le foreste di Cajada e del Grisol; i paesaggi 
della Val di Lamen e della Val di Canzoi; la forra fossile in Valle dell’Ardo o le pareti dolomitiche della Val Pramper.

1  Val Prampèr: una tipica 
valle glaciale dolomitica, 
contornata da pareti e 
picchi rocciosi, ghiaioni e 
mughete.

2  Val del Grìsol: 
appartata e solitaria, con 
straordinari boschi di 
forra.

3  Cajàda: foresta di 
abeti bianchi e faggi, 
utilizzata per secoli dalla 
Repubblica di Venezia.

4  Valle dell’Ardo: ospita 
spettacolari canyon, come 
la forra fossile del Buss 
del Busón.

5  Val di San Martino: un 
microcosmo tra la città 
di Feltre e le imponenti 
pareti meridionali delle 
Vette Feltrine.

6  Val di Lamén: nelle 
pareti che la sovrastano 
si aprono piccole cavità 
(covoli) abitate dal 
Neolitico al Medio Evo.

7  Valle del Mis: un mondo 
di acque e rocce che ha 
affascinato, tra gli altri, 
anche Dino Buzzati.

8  Val Cordévole: un 
“canale” che taglia il 
Parco, secolare via di 
transito e comunicazione 
tra Venezia e l’Europa.

9  Val di Canzói: tra le 
valli più note del Parco, 
punto di partenza per 
innumerevoli escursioni 
in alta quota.

10  Valle Imperìna: ospita 
l’omonimo villaggio 
minerario, che fornì 
per secoli rame alla 
Serenissima.

11  Torrente Vesés - Val 
Scura: una “via d’acqua” 
che scende dagli altopiani 
di Erera fino al fiume 
Piave.

Le Strutture del Parco

Rifugi e bivacchi
1  Rifugio G. Dal Piaz

Passo Vette Grandi - m 1.993
Tel. 0439.9065 - 329.3647428
info@rifugiodalpiaz.com

2  Rifugio B. Boz
Loc. Conca Nevetta - m 1.718
Tel. 0439.64448 - 348.7248949
rifugioboz@gmail.com

 3  Rifugio F. Bianchet
Loc. Pian dei Gat - m 1.245
Tel. 0437.669226 
rifugiobianchet@hotmail.com

4  Rifugio Pian de Fontana
Loc. Pian de Fontana - m 1.632
Tel. 0437.1956135 - 335.6096819
piandefontana@livecom.it

5  Rifugio 7° Alpini
Loc. Pis Pilon - m 1.502
Tel. 0437.941631 
infosettimoalpini@gmail.com

6  Rifugio Sommariva al Pramperét
Loc. Prà della Vedova - m 1.857
Tel. 0437.1956153 
info@rifugiosommarivaalpramperet.it

7  Bivacco Brendòl - m 1.686 

8  Bivacco Campotoróndo-Gozzer - m 1.763

9  Bivacco La Varéta - m 1.709

10  Bivacco Le Mandre - m 1.378

11  Bivacco Le Prese - m 1.442

12  Bivacco Malga Alvìs - m 1.573

13  Bivacco Monsampiàn - m 1.902

14  Bivacco Ramézza Alta - m 1.485 

15  Bivacco Tavernazzo - m 1.104

16  Bivacco Bocco-Zago - m 2.266

17  Bivacco Bósch dei Bói - m 1.501

18  Bivacco Carnielli-De Marchi - m 2.010

19  Bivacco Casera Nusiéda Alta - m 968

20  Bivacco Dalla Bernardina - m 2.320

21  Bivacco Feltre-Bodo - m 1.930

22  Bivacco Casera Medassa - m 1.340

23  Bivacco Palìa - m 1.577

24  Bivacco Sperti - m 2.000

La Mappa del Parco
Confine del Parco

Confine regionale

Bivacco

Punto di appoggio 
escursionistico, struttura 
ricettiva

Rifugio

Camping - Area camper

Villa Binotto - Sede Parco

Stazione CTA - Corpo 
Forestale dello Stato

Salita al rifugio Dal Piaz

Anello Pedavena - 
Lamen - Croce d’Aune 
Pedavena

Val di San Martino

Val di Canzoi
 
Da San Gottardo a Salet

Anello della Val Gresal

Valle dell’Ardo

Da Faè alla foresta 
di Cajada

Val del Grisol e 
Val Costa dei Nass

Salita a malga Pramper

Salita al rifugio 
Bianchet
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1  Centro Culturale Piero Rossi
Piazza Piloni - Belluno - Tel 0437.27030  
centroculturale@dolomitipark.it
Dedicato ad uno dei padri fondatori del Parco; comprende 
bar, bookshop e negozio di prodotti “Carta Qualità”. 

2  Centro visitatori Uomini di Valle Imperìna  
Loc. Miniere - Rivamonte Agordino 
Ospitato nella ex centrale idroelettrica a servizio delle 
miniere, approfondisce temi di storia e tradizioni locali.

3  Centro visitatori Il sasso nello stagno
Piazza 1° Novembre, 1 - Pedavena 
cvpedavena@dolomitipark.it
Ospitato nell’ex Municipio, offre stimoli su geologia, flora, 
biodiversità, rapporto tra Parco e territorio.

4  Giardino botanico Campanula morettiana
Valle del Mis - Sospirolo 
Permette di osservare specie d’alta quota senza affrontare 
escursioni impegnative. È accessibile ai disabili motori e 
dispone di supporti didattici per non vedenti e ipovedenti.

5  Centro Educazione Ambientale La Santina
Val di Canzoi - Cesiomaggiore - Cell. 329.0040808
Dispone di attrezzature scientifiche, un’aula didattica e un 
centro di documentazione.

6  Museo naturalistico Dolomiti Bellunesi
Piazza Piloni - Belluno - Tel 0439.3328
Ospita gli erbari di tre grandi studiosi della flora dolomitica 
(Lasen, Sandi, Caldart) e un allestimento multimediale che 
illustra la flora e la vegetazione del Parco. Il visitatore può 
anche consultare le banche dati floristiche, utilizzando due 
postazioni informatiche e proiettare su un grande schermo 
brevi documentari sul Parco. 

7  Museo etnografico della Provincia di Belluno  
e del Parco
Loc. Seravella - Cesiomaggiore - Tel. 0439.438355
Racconta la storia del vivere in montagna dalla fine del 
XIX secolo. Custodisce la collezione di arte dell’alpinista e 
scrittore Giuseppe Mazzotti.

8  Museo etnografico La Valle
Via Chiesa - La Valle Agordina - Tel. 0437.62298
È diviso in due sezioni: territorio e architettura. Una sala 
del museo è dedicata alle attività del Parco a sostegno 
dell’agricoltura tradizionale.

9  Forni fusori di Valle Imperìna
Loc. Miniere - Rivamonte Agordino
Gioiello di archeologia industriale, nelle antiche miniere di 
rame della Serenissima Repubblica di Venezia.

10  Area ristoro, camper e punto informativo Candàten
Val Cordevole - Via La Stanga, 28 - Sedico
candaten@dolomitipark.it 
Grande area picnic con tavoli e barbecue, bar, negozio di 
prodotti locali, area camper con servizi, lungo la SR Agordina.

11  Punto informativo Croce d’Aune  
Passo Croce d’Aune - Sovramonte 
Punto informazioni a fianco del parcheggio da cui partono 
i sentieri per salire alle Vette Feltrine.

12  Area ristoro, camper e punto informativo  
Pian Falcìna Valle del Mis - Sospirolo  
valledelmis@dolomitipark.it
In riva al lago del Mis, l’area include: punto ristoro, area 
picnic attrezzata, parco giochi, bagni pubblici, punto 
informazioni, bungalow e area camper.

13  Area ristoro Pian d’Avena
Pian d’Avena - Pedavena 
Area attrezzata con tavoli, barbecue e un piccolo punto di 
ristoro, lungo la strada per passo Croce d’Aune.

14  Casa Al Fràssen
Val di Canzoi - Cesiomaggiore - Cell. 329.0040808 
Dispone di 22 posti letto, servizi, cucina, sala da pranzo. 
Ideale per famiglie, gruppi, campi scuola.

15  Ristorante All’Antica Torre
Via Col dei Mich, 237 - Sovramonte 
Ospitato in una casa rurale tipica, costruita sulle 
fondamenta di un’antica torre di avvistamento. Offre piatti 
preparati con prodotti locali.

16  Ostello Imperìna
Loc. Miniere - Rivamonte Agordino
Ricavato all’interno dell’ex centro minerario di Valle 
Imperina. Dispone di 37 posti letto in camere da 4 e 6 posti

 




